
Ambafciatore di Francia portoflì folo anche quefta volta 
all’vdienza , e con lo itile fuo ordinario di niente parte- 
ciparne prima ai Confederati , pretto l’affenfo alla preac- m ì-’aZ  
ccnnata prcpofitione del Pontefice. Fi'anctfi.

Per queito replicato graue mancamento il conchiufe di 
comun parere , che fenza l’appoggio , e ’l fomento d’vna 
grande autorità , non haurebbe vn Miniftro ardito mai di 
contrauenire in tal guifa ai Reali documenti . Rileuoífí 
anco proueniente il tutto da Pifieux , °ià detto il diret-

'. - * * • • j »  • f  • • | do tisitore difpotico m Parigi di ogni cola , e partigiano , ba- 
iiantemente (coperto , degli Spagnuoli ; onde non poten- principale.

do più patientare à tanto la República , fece capitare il 
tutto all’orecchie del Rè Luigi col mezzo di Giouanni 
Pefari , Ambafciatore fuo in quella Corte.

Occhio più acuto non v’è di quello , che s’apre à co- 
nofcere triito colui , in chi s’è lungamente predata ogni 
fede . Facile per ciò fù , che Jo fpalancafle Luigi verfo > 
Pifieux , e che fpeculando con lo itefio lume più dentro 
alle di lui operationi itategli per auanti ofeure , ne com­
prendere dell’altre di non minore riiieuo , e doppiezza , 
onde lo depofe dalla Carica , e dalla gratia , ed entrou- 
ui il Cardinale di Richeliù , il quale poi /ottenne fino f  
alla morte tutto il peio di quel gran gouerno .  Alia ca- ui laiche-* 

duta in Parigi di Pideux , conieguitano la rimottioncj /tó' 
da Roma di Sillerij , mandouui luigi , in vece , il Si­
gnore di Betthuno , tante volte nominatoli ; llquale Tubi­
lo dimoitrò ai Pontefice l’infulìiltenza , per non dire , l’­
infedeltà de’ negotiati del predecetfore , ed inlìfiè fopra^ 
la coitanza dei Rè Luigi , e de’ iuoi Confederati , per- lnfli,nv 
che , ialua tempre la religione , doueffe anco falúa re- 
ltar la Rhetia , e la Valtellina dall’ oppreifioni degli Au- Pontefice. 
iìriaci , con la reititutione in priitmo della Padronanza^ 
à chi iegitimámente fi douea . Il Pontefice , che haueua 
fino allora operato in quella guifa , non ad altro ogget­
to , che per fare eiperimento , le poteua , con la fodis- 
fattione di tutti auuantaggiare gli Spagnuoli , vedutane , 
per le contrarie premure di Francia , oramai caduta ogni 
fperanza , mutò fentenza j ti tofpefe dal deliberato , e_, 
biamo di tenere lontani , con le diìationi almeno , i pre­
parati ditlidij all’Italia-

Gli Spagnuoli , per riguadagnarlo , continuarono à 
porgere alla Cafa gran partiti di Signorie , e Matrimor
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